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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

L'artìcolo 
sulla Sioi 
contiene 
«inesattezze» 

H Riteniamo doveroso 
rispondere all'articolo a fir­
ma Bianca Di Giovanni ap­
parso a pag. 24 sul numero 
del 29 aprile u.s. del gior­
nale l'Unita e riguardante 
le rivendicazioni dei di­
pendenti della Sioi (Socie­
tà italiana per l'Organizza­
zione Internazionale). 
Tanto facciamo - perche 
quanto apparso in tale arti­
colo contiene numerose e 
gravi inesattezze, altamen­
te lesive del prestigio della 
Sioi c h e vanta cinquan­
t ann i di attività all'esclusi­
vo servizio della promozio­
ne dell 'immagine dell'Ita­
lia anche fuori dai suoi 
confini. 

Da un certo numero di 
anni la situazione finanzia­
ria della Sioi 6 estrema­
mente delicata per la ne­
cessità di sanare un deficit 
di bilancio che un Ente 
c h e non ha scopo di lucro 
non può trascinare a tem­
po indefinito, ma il cui ac­
cumularsi, precedente al­
l'assunzione di responsa­
bilità di guida dell'Ente 
stesso da parte degli scri­
venti, è dovuto a molteplici 
cause tra le quali occupa 
un posto preminente la 
cessazione di convenzioni 
precedentemente i n ' a t t o 
con il ministero degli Este­
ri. Questa situazione ha 
portato l'anno scorso alla 
dolorosa necessità di effet­
tuare una riduzione del 
personale che tuttavia, per 
non essere più ampia, ha 
dovuto accompagnarsi al­
la contrazione di ogni spe­
sa non strettamente neces­
saria. 

• È vero che la Sioi orga­
nizsa corsi di formazione 
per le funzioni Intemazio­
nali (diplomazia, carriere 
negli organi internazionali 
e comunitari) , ma non è 
esatto che essa abbia sosti­
tuito i dipendenti da cui si 
è dovuta separare con una 
«marea di collaboratori 
estemi» c o m e affermato 
nell'articolo. Chi lo ha 
scritto ha confuso eviden­
temente per imperfetta in­
formazione, i numerosi 
docenti, soprattutto uni­
versitari, chiamati a tenere 
lezioni nei corsi di forma­
zione - i cui proventi, fra 
l'altro, consentono alla 
Sioi di mantenere l'attuale 
livello di personale - con 
presunti «collaboratori 
estemi». 

D'altra parte, non è pen­
sabile che lezioni su temi 
di alta specializzazione 
possano essere tenute dal 
personale della Sioi stessa 
che, per quanto attacca­
mento dimostri all'Ente, 
non possiede i necessari 
requisiti a tale fine. Franca­
mente gratuita è poi l'ac­
cusa di gestione dei fondi 
•strampalata e casereccia». 
1 bilanci sono esaminabili 
da tutti e sono stati sempre 
puntualmente e minuzio­
samente redatti ed inviati 
al controllo del ministero 
vigilante e della Corte dei 
conti. 

Quanto alle rivendica­
zioni del personale, che la 
Sioi ha sempre esaminato 
con comprensione, va ri­
cordato comunque c h e la 
Sioi è e resta un Ente di di­
ritto privato con tutte le 
conseguenze giuridiche 

che ne derivano, e che es­
sa .semplicemente non 
può eccedere la disponibi­
lità del proprio bilancio 
astenendosi dal rientrare 
in tempi brevi dalla situa­
zione di deficit che in que­
sto momento la affligge. 

Non e vero che chic­
chessia abbia minacciato 
di licenziare il personale 
esistente: è vero invece 
che senza una politica di 
necessario rigore che chi 
scrive intende fermamente 
perseguire, auspicabil­
mente con la collaborazio­
ne del personale, la Sioi 
non avrebbe la possibilità 
di sopravvivere. 

Umberto La Rocca 
(Presidente Sioi) 

Luigi Ferrari Bravo 
(Segretario generale) 

Quali lavori 
si progettano 
in piazza 
Melozzo da Forlì? 

M Portiamo a vostra co­
noscenza un fatto abba­
stanza oscuro e, per ora, 
misterioso che si sta verifi­
cando in piazza Melozzo 
da Forlì (la piazza descrìtta 
e filmata amorosamente 
dalla Archibugi nel suo 
film Mignon ù parlila). Si 
tratta di questo. Improvvi­
samente alcune mattine fa 
sono stati transennati dei 
tratti della piazza e ieri si è 
iniziato uno scavo per dei 
«sondaggi». Questo si è sa­
puto indirettamente senza 
che un cartello, una scritta, 
un avviso descrivessero le 
ragioni dell'inizio dei lavo­
ri e. soprattutto, la ditta in­
caricata nello scavo. Sem­
pre in forma indiretta e 
non ufficiale si è venuti a 
conoscenza che si tratte­
rebbe di un posteggio «sot­
terraneo» che occupereb­
be tutta l'area e probabil­
mente con la scomparsa 
del giardino centrale cir­
condato da cipressi seco­
lari. Si fa presente, inoltre, 
che tutta la zona, ma pre­
cisamente la piazza, ha si­
curamente interesse ar­
cheologico trovandosi nel 
pieno della toponomastica 
di antiche ville Flaminie e 
probabilmente anche di 
edifici funerari. La piazza 
che ha oltre settant'anni di 
vita e ormai degradata d a 
traffico e soste è circonda­
ta da palazzi anch'essi non 
certo nuovissimi e quindi 
quest 'opera di scavo po­
trebbe compromettere la 
stabilità degli stessi. 

Ci domandiamo e do­
mandiamo alle autorità 
competenti ed eventual­
mente preposte al control­
lo e alla vigilanza delle 
aree urbane: chi ha rila­
sciato l'autorizzazione ai 
lavori? Quat e la ditta pre­
posta agli scavi? Si t^ t t a di 
una decisione valutata e 
ben considerata? Ci risulta, 
infine, che tale «posteggio 
sotterraneo» doveva essere 
fatto in Viale Pinturicchio 
(in prossimità di piazza 
Mancini) e che, per inter­
vento e proteste degli abi­
tanti della via si sia rinun­
ciato al proposito. Per con­
cludere, sempre per senti­
to dire, il posteggio non sa­
rebbe «pubblico» ma pre­
vede la costruzione di 
«box» macchina da vende­
re per molti milioni di lire. 

Un gruppo di abitanti 
della zona 

Ogni domenica alle 12,15 
ITALIA RADIO 

presenta: 

DIVERSI COME NOI 
Una trasmissione a cura dell'Archìvio 

per l'immigrazione 

Le storie, i problemi, le culture. 
Ogni settimana ad ITALIA RADIO 

una finestra aperta su immigrati 
e immigrazione nel nostro paese. 

Alle elezioni del primo ateneo 
si afferma il raggruppamento 
«Universitari democratici» 
con il 30% dei suffragi 

Bassissima l'affluenza 
alle urne, solo il 7,9% 
Tecce: «Spero che questi dati 
facciano riflettere» 

«Sapienza» nell'indifferenza 
Vince la lista degli ex CI 
Tornano i cattolici popolari, gli ex ciellini, a rappre­
sentare gli studenti negli organi centrali e nei consi­
gli di facoltà della Sapienza hanno vinto col 30"ó dei 
voti davanti alla lista Università a sinistra (23VÓ) e al­
la Costituente cattolica (15%). Quarti Fare fronte 
(Msi, 9".',), davanti ai Collettivi indipendenti (8"ó) e 
ai socialisti di Alternativa (5%). Ma, su 180mila stu­
denti, solianto limila hanno votato. 

GIULIANO CESARATTO 

• i Hanno vinto qli assenti, 
o. secondo il rettore Giorgio 
'lecce, quei «gruppi arroganti e 
prepotenti» che non rispeltano 
i «modi del vivere civile» e che 
per questo rifiutano le elezioni 
universitarie. Hanno perduto 
gli studenti che. comunque, 
saranno rappresentati negli or­
gani di gestione della Sapien­
za. I la vinto l'astensione: han­
no votato solo il 7,98".i (11.5 
nel 1991 j dei 179890 iscritti al­
le facoltà: ò la percentuale che 
ha votato (Minila studenti) e 
che ha espresso il maggior gra­
dimento (30"u) per la ìista 
«Universitari democratici e fuo­
ri sede» (gli ex cattolici popo­
lari) Votazione nata male e fi­
nita peggio con più di rimila 
votanti in meno delle stesse 
elezioni di due anni la, quelle 
s'inle dalla lista -Università a si­
nistra», in queste elezioni se­
conda con il 23". dei consensi 

Duro il commento del retto­
re alla «mancata partecipazio­
ne» che svuota di significato lo 
stesso meccanismo della rap­
presentanza studentesca: «La 
bassa percentuale dei votanti e 

espressione della crisi politica 
e dei partiti che attraversa il 
paese e di una campagna elet­
torale basala più su slogan che 
su proposte concrete». Ma la 
«bassa percentuale» diventa 
•bassissima» in alcune facoltà 
(psicologia <ì%. sociologia <1'A>, 
lettere e filosofia 4,5"u) e offre 
il destro a Tecce di analizzare: 
«LI dove l'influenza di una poli­
tica astratta è minore, come 
nelle facoltà scientifiche, la 
percentuale £ quasi doppia ri­
spetto alla media (matemati­
ca, tisica, scienze naturali 
\A,S"i, ingegneria 11%)». 

Un «insuccesso» che non de­
ve, secondo il rettore che pro­
mette incontri periodici con gli 
eletti su questi temi, «far dimi­
nuire l'importanza delle rap­
presentanze studentesche». 
Ma. per la lista di sinistra scon­
fitta, Tecce avrebbe di tatto fa­
vorito questo esito indicendo 
in ritardo le elezioni e lancian­
do, soltanto tre giorni fa, un 
appello a «non disertare l'ur­
na». Invito inascoltalo quindi, e 
elezioni «impossibili» per gli 
studenti della sinistra che de-

Acilia, firmano 
in settemila contro 
il campo nomadi 
H fc. passata solo una setti­
mana dalla decisione della XIII 
Circoscrizione di istituire un 
piccolo campo nomadi nell'a­
rca industrialo di Dragona, una 
popolosa borgata che si affac­
cia sulla Via del Mare. Ma il 
provvedimento del Consiglio 
circoscrizionaleha già provo­
cato una mezza sollevazione 
popolare: infuocate assem­
blee contro la presenza dei 
rom, una petizione al commis­
sario prefettizio Alessandro 
Voci - firmata da circa 7miia 
persone - manifestazione di 
piazza. Una reazione cosi forte 
che sembra aver convinto la 
XIII a fare un passo indietro. 

La protesta 0 però davvero 
pretestuosa. Ad appena 50 
metri dai terreni dove dovrà 
sorgere l'area di sosta, vive già 
da una decina d'anni una va­
sta comunità rom. Un campo 
spontaneo, senza acqua nò 
servizi; decine di baracche e 
roulotte ospitate sotto il ponte 
dell'area industriale, in una zo­
na cosparsa di sporcizia e rot­
tami d'auto. Da tempo, vista la 
presenza di numerosi bambini 
in età scolastica, il Tribunale 
per i diritti dei minori chiede 
l'istituzione di un regolare 
campo sosta. 

Ma nonostante le garanzie 
della Circoscrizione, i residenti 
dei nuovi insediamenti di Aci-
lia sud sono insorti: «Non sia­
mo razzisti - dice Edoardo Fo­
li, presidente del Comitato di 
quartiere - non ce l'abbiamo 
con i rom ma non 6 possibile 

che la Circoscrizione si dimen­
tichi di noi: il nostro quartiere, 
che doveva essere un gioiello, 
è privo di trasporti pubblici, 
scuole, giardini. Ecco perche-
protestiamo». Cosi, il comitato 
«Acilìa Duemila» ha chiamato 
a raccolta i cittadini dell'intero 
comprensorio, anche contro il 
parere degli altri comitati di 
quartiere, che invece hanno 
appoggiato la scelta della cir­
coscrizione. Nessuno spazio 
per le contrattazioni: i rom se 
ne devono andare, al massimo 
la XIII trovi una sistemazione 
definitiva in un campeggio, ma 
da un'altra parte. Altrimenti, 
sono in parecchi a minacciare 
le barricate sulla Via del Mare. 
Cosi, ieri mattina, dopo un 
braccio di ferro di tre ore nella 
sede del Consiglio - assediata 
dai manifestanti - il presidente 
della XIII, Angelo Bonclli. ha 
deciso la sospensione della 
delibera che istituiva il campo, 
in attesa che il prefetto Vitiello 
si pronunci sulla possibilità di 
sgomberare definitivamente 
l'are dai nomadi. In caso con­
trario, da lunedi comincierà la 
costruzione del campo. Ma nel 
frattempo loro, i rom, si sono 
in gran parte allontanati da 
Dragona, spostandosi verso 
Roma. Su quaranta famiglie, 
ieri la polizia ne ha contate so­
lo otto. Per le forze dell'ordine, 
più che essere spaventati dalle 
proteste, i nomadi semplice­
mente non vogliono vivere sot­
to controllo. 

CMD.G. 

«DIVERSI COME NOI» 
viene replicata ogni giovedì alle 19. IO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

"LA CITTÀ DEL SOLE" 
Piazza del Quarticciolo, 1 - 00171 Roma - Tel. 2598742 

(presso Sez. Pds Quarticciolo) 

presenta 

MOSTRA COLLETTIVA D'ARTE 
In esposizione opere di: 

Rita BALESTRI - Anna CRUCIANI 
Gino D'AGUANNO - Luciano MANDATO 

Mario MOSSI • Emilio NAPOLEONI • Moreno PEZZOLA 

La mostra resterà aperta dall'8 maggio 
al 16 maggio 1993 
con i seguenti orari: 

Lunedì/Venerdì 17.00-20.00 
Sabato/Domenica 10.00-12.00 /17.00-20.00 

L'università «La Sapienza» 

nunciano un sistema perverso 
di conoscenza e approccio al-
l'«impegno politico nell'univer­
sità». Secondo gli credi dei 
Reds che si presenteranno tra 
sette giorni alle elezioni della li 
Università (Tor Vergata) con 
la lista «lavori in corso», tra as­
senteismo e ignoranza il van­
taggio andrebbe tutto a chi, at­
traverso lobbies, elicmele e li­
ste camuffate, riesce comun­
que a farvotare i suoi. 

Sarebbero questi i «cattolici 

popolali», gli eredi di «Comu­
nione e liberazione», che, rior­
ganizzati con etichette non 
troppo riconoscibili, possono 
contare oltre che sui fedelissi­
mi, sul latlore sorpresa: nelle 
votazioni della 111 Università 
frequentata soprattutto da ma­
tricole, con la sigla »la Terza a 
sinistra» ha imposto la propria 
lista. Universitari sprovveduti e 
qualunquisti'.' Il panorama non 
è incoraggiante per la «sini­
stra», quella «vera» specificano, 

che lamenta anche «la lonta­
nanza dell'università dalle 
spinte al cambiamento che at­
traversano il paese» La Sa­
pienza insomma, un tempo 
simbolo e teatro della -ribellio­
ne» politica e sociale, si è ritira­
ta in buon ordine: forse pensa 
soltanto allo studio mentre i 
suoi rappresentami tornano ad 
essere quelli molto noti per 
l'interesse sulle gestioni con­
crete della «cosa» universitaria, 
mense e affini. 

Portoghesi «spiega» l'opera. Inaugurazione in autunno 

«La mìa, una moschea 
secondo natura» 
Con una visita alla moschea di Monte Antenne Pao­
lo Portoghesi ha presentato ieri la mostra «Natura e 
architettura» in programma a Palazzo Ruspoli. In 
esposizione i progetti più importanti dell'architetto, 
tra cui primeggia quello del luogo di culto islamico, 
che sarà inaugurato a ottobre. Un'opera dalle forme 
naturali che congiunge la tradizione classica roma­
na e quella religiosa del mondo arabo. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Tronchi snelli e slanciati 
si perdono in rami arcuati, che 
si intrecciano in mille punti di 
fuga, creando armoniosi, dise­
gni sul cielo azzurrino. È una 
selva nel cuore di Roma. Un 
nuovo giardino'' Non proprio. 
Si tratta della sala di preghiera 
della nuova Moschea, ùltima 
fatica dell'architetto Paolo Por­
toghesi, che ieri ha presentato 
il progetto in occasione dell'a­
pertura della mostra «Natura e 
architettura", in programma a 
palazzo Ruspoli (piazza San 
l-orenzo in Lucina, •13) fino al 
28 maggio. Il luogo di culto sa­
rà inaugurato ufficialmente in 
ottobre, ma Portoghesi, che Ila 
firmato l'opera insieme a Vitto­
rio Giglioni e a Sami Mousawi, 
ha voluto offrire una visita anti­
cipata alla stampa, accompa­
gnato dal direttore del centro 
islamico Abdellatif El Kettam, 
di quella che ò già considerala 
una pietra miliare nella storia 
della "Città eterna». La Mo­
schea di Roma (la più grande 
in Europa) costituisce, infatti, 

il punto d'arrivo e di partenza 
di una nuova cultura, multiraz­
ziale e multireligiosa. 

Fin dall'inizio dell'esposizio­
ne l'architetto 6 entrato nel nu­
cleo centrale del tema: il rap­
porto intimo, tanto stretto da 
apparire ovvio, tra le "inconsa­
pevoli» forme del mondo natu­
rale e quelle della creazione 
architettonica Cosi tjli alberi 
diventano colonne, le tele di 
ragno avveniristiche costruzio­
ni firmate dal grande Wright. i 
rami e i cespugli classici capi­
telli. Il lutto e stato illustrato 
prima attraverso una sene di 
diapositive, e poi con la visita 
alla Moschea, il lavoro a cui è 
dedicata gran parte dell'espo­
sizione di palazzo Ruspoli, che 
presenta anche sezioni sul sa­
lone delle terme di Montecati­
ni, sulla ristrutturazione di pa­
lazzo Corrodi di Roma e su al­
tre opere di Portoghesi. 

L'acqua, il travertino, il pe­
perino e il mattone giallo sono 
i pruni elementi che si impon­

gono al visitatore del "tempio» 
islamico di Monte Antenne. 
Rappresentano il «crocevia» tra 
la natura del luogo, la ti adizio­
ne romana classica e quella re­
ligiosa islamica (l'acqua e 
simbolo di fede e purificazio­
ne) , Cosi, alla base della scali­
nata principale, ecco una fon­
tana «alimentata» da un ruscel­
letto che scende dalle scale e 
da 16 bocchette disposte cir­
colarmente attorno a una cen­
trale. 11 motivo e ripetuto nella 
sala di preghiera, che ha una 
grande cupola centrale «cir­
condata» da altre 16 minori. 
Salendo la scalinata si giunge 
nel Saan, il quadriportico con 
un'altra fontana centrale, mol­
to simile ai peristili ellenistici. 
Attraverso un grande portale si 
accede alla sala di preghiera. 
Un'architettura maestosa e 
leggera nello stesso tempo, in 
cui l'aria si tinge di un celeste 
rarefatto, effetto della luce na­
turale che entra da aperture 
della cupola, e da una fessura 
centrale che illumina anche 
dal basso le volte. Il grande 
spazio, a pianta quadrata in 
cui si iscrive il cerchio della cu­
pola dal diametro di 'Il metri, 
e intercalato dalle colonne 
che, sul soffitto, si «disperdo­
no» in archi tondeggianti. Sulle 
pareti una fascia di mosaici, 
realizzati da abili artigiani ma­
rocchini, riproduce le sure co­
raniche, e i tasselli si infittisco­
no fino a diventare 500 in un 
metro quadrato nel merab. la 
nicchia dove prega l'Imam. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de r U n i t à 

Invia la tua domanda com­
piota di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci do «l'Unità», via Bar-
boria. 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota 
socialo (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR­
RENTE POSTALE n 
22029409 

R E F E R E N D U M S A N I T À 

Comitato 
Promotore 
Nazionale 

CONTRO IL DECRETO DE LORENZO 
FIRMA ANCHE TV Al BANCHETTI 
E ALLE SEGRETERIE COMUNALI 

CO.R.SA. 
Comitato dei 

Rcterendum Sanità 
Via C.Bove, 24 
00154 • Roma 

Tei/Fax 06/5744982 

PER SOSTENERE IL COMITATO 
c/c 20219/35 c/o Banca ài Roma Ag.RM 638 

AGENDA 

(V) minima 10 

Ieri ^ ,,,. 
^ p mass ima -.•> 

O 0 O * Ì '' stJlesoige.ìIle5 3K 
^ S S 1 etr.imonlaalle20.15 

TACCUINO l 
La messa in scena. Seminano pratico sull'uso dell'energia 
mentale. Iisica e vocale condotto da Emilio Gcnazzini, regi­
stra e operatore di «Abraxa Teatro». Inizia oggi alle ore 18.30 
a Villa Flora, Via Portuense 610. Informazioni e prnotazioni 
altcl.G3.7'M'1.<11c68.M.2<13. 
Sportello sulla città. Il Codacons ha attivato un servizio 
molto utile e unico nel suo genere, per il momento a Roma, 
presto anche a Milano e in altre città. Qualsiasi cittadino ab­
bia bisogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del consumo, ma per 
la casa, lo sfratto, la famiglia, l'icidente d'auto, la perdita del 
lavoro e cosi via, potrà telefonare tutti i giorni dalle ore 10 al­
le ore 12 al numero 32.51.738. Qui potrà prendere appunta­
mento con uno degli avvocali che si alterneranno in questo 
servizio che vuole rendere più agevole il contatto tra cittadi­
ni e apparato della giustizia. La consulenza sarà completa­
mente gratuita. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e­
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero organizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. Gruppi di 6 per­
sone, livello base, intermedio e avanzato, insegnanti madre­
lingua. Informazioni al telefono 31.64.49 ore 10-14. 

MUSEI E GALLERIE l 
Museo di Palazzo Venezia. Via del Plebiscito, ì 18. Orario: 
dalle 9 alle 13.30. La domenica dalle 9 alle 12.30. Ingresso li­
re 8 mila. Tel. G79 88 65. 
Museo Nazionale arti e tradizioni popolari. P.za G. 
Marconi, 8. Tutti i giorni dalle 9 alle 14. La domenica dalle 9 
alle 13. Ingresso: 4 mila.Tel. 592 64 48. 
Galleria Borghese. VI. Uccelliera, 5. Orario: 9-14; la dome­
nica 9-13. Ingresso gratulilo. Tel. 854 85 77. 
Museo delle Cere. P. Santi Apostoli, 67. Orano: 9-21, in­
gresso lire 4 mila. Tel.679 64 82 
Galleria Nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Ar­
ti, 131. Orario: 9-13.30: domenica 9-12,30, lunedi chiuso. 
Tel. 80 27 51. 
Museo Napoleonico. Via Zanardelli. 1. Orano: 9-14; giove­
dì 17-20; domenica 9-13, Ingresso: 2 mila e 500 lire. Tei. 654 
02 8G. 
Museo Alto Medioevo. Viale Lincoln, 3. Orano: 9-14 la do­
menica 9-13, Tel, 5925806. 
Museo Nazionale di Castel S. Angelo. Lungotevere Ca­
stello. Orano: 9-14; lunedi 14-18, la domenica y-13. Ingresso 
lire 8 mila. Tel. 654 45 72. 
«Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio. Orario: 9-
13,30, la domenica 9-13: martedì e sabato 17-20, 20-23. In­
gresso: lire 5 mila. Tel. 67828 62. 

Museo Nazionale Romano. Viale De Nicola, 79. Orario: 
9-14. la domenica 9-13. Ingresso: lire 3 mila. Tel. 46 05 30. 
Museo Archeologico Ostiense. Scavi di Ostia antica. Ora­
rio: 9-16. Ingresso: lire 8 mila. Tel: 565 00 22. 
Museo Civiltà Romana. Piazza G. Agnelli. Orano: 9-13.30; 
martedì e ffiovedi 15-18 la domenica 9-13. Ingresso: lire 5 
mila. Tel. 592 6041. 
Villa Giulia. Piazzale Villa Giulia, 9. Orano: 9-19, la dome­
nica 9-13. Ingresso: 8 mila lire. Tel. 320 19 51. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Casalpalocco: ore 19.00 c /o 16 Pini incontro con i cit­
tadini sulla perilena (Pompili) 
Sez. Italia Lanciarli: ore 18.00 (Via Catanzaro, 3) «Stragi 
Mafia, Vi, I3r, Caso Moro, l'Italia dei misteri» (Brutti, Cipriani, 
Flamini, De Lutiis) 
Vili Unione Circoscrizionale: ore 19.00 c /o Sez. Villag­
gio Breda. Riunione segreteria Unione Circoscrizionale e Se­
gretari di sezione (Scacco) 
Martedì ore 17.00 c/o Sez. Campo Mar/io (.Salita dei Cre-
scenzi, 30) attivo cittadino dell'area comunista. Partecipa 
Giancarlo Aresta 
Oggi alle ore 17.30 c /o Saletta Stampa direzione attivo dei 
segretari di sezione con insediamento lacp (Montino, Co­
sentino. Schina) 
RACCOLTA FIRME REFERENDUM SANITÀ 
Ospedale Forlanini: Oggi ore 9-12.30 raccolta firme sanità 
c /o poliambulatorio Via Portuense, 330 
Unione Regionale: In sede (Via delle Botteghe Oscure, 4) 
ore 16.00 riunione del Comitato Regionale. All'O.d.G.: 1 ) Si­
tuazione politica; 2) Ratifica della lista al Consiglio Provin­
ciale di Viterbo (Falomi) 
Federazione Civitavecchia: In federazione ore 17.30 Cf 
O.d.G,: 1) Elezioni del 6 giugno (Tidei. Mancini); 2) Ratifi­
ca liste (Vercesi) 
Federazione Fresinone: Anagni ore 18,30 assemblea 
iscritti (Spa2iani) 
Federazione Tivoli: Villa Adriana ore 18.30 assemblea cit­
tadina su situazione politica e Festa dell'Unità 

"ITALIA-AMBIENTE" 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 

DEL CITTADINO DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE 

L'Assemblea generale dell'associazione 
è convocata per domani, 8 maggio 1993 alle ore 19, 

presso la sede di Via Buonarroti, 25 

O.d.g.: 
Spazi verdi - Iniziative di base 

Parco delle Valli - Tiburtino Nord 
Colli Anieni 

Presiede: 
R o b e r t o J A V I C O L I 

STRAGI - MAFIA - P2 • BR - CASO MORO 

L'Italia dei misteri 
Ne parliamo con: 

Massimo Brutti, senatore, membro Comm. Antimafia 
Giann i C i p r i a n i , giornalista de l'Unità, scrittore 
Sergio Flamigni, ex senatore, membro Comm. Moro 
G i u s e p p e D e Lut i is , scrittore 

OGGI 7 MAGGIO - ORE 18 
Via Catanzaro, 3 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

PDS Italia - Lanciarti 
8417362 

http://etr.imonlaalle20.15

